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L'UN l T A' 

PROLETARI DI TUTTI l PAESI, UNITEVI l ( RGA·:'lO CENTRALE DEL PARTITO COMUNISTA I. Fondato da ANl'ONIO GRAMSCI e PALMIRO TOGLIATI'I (ERCOLI) LBNIN È IL LENINISMO VIVE! 21 Gennaio 1924. Vent' un anni sono soffronfJ nel mondo intero. Essa ha trion- carattere democratico del regime sovietico, 
passati da quella dolorosa data. Lenin è jato di tutte le calunnie, le insidie, le mi- prima di essere distrutte dàll' attuale trion­
morto 1 La notizia fatale ~etta nel do/or~ stijicazioni, di tutte le più feroci perse- jo della democrazia sovietica di fronte al 
e nel lutto i popoli soviettcl, il profeta- · cuzioni, dell'aggressione hitleriana. . mondo e dai sacrifici dei comunisti per la 
tariato internazionale, tutti coloro che lot- I Forgiati dal leninismo e dallo stalini- conquista della democrazia progressiva. 
fano per il progresso dell'umanità. Cen- ' smo sono sorti, si sono sviluppati e con- "Andare alle masse " fu la grande di­
tinaia di migliaia, milioni di lavoratori solidali i partiti comunisti - ferrei par- rettiva fasciataci da Lenin nell'ultimo Con­
e lavoratrici del grande Paese della demo- tifi di un tipo nuovo, - dai quali è stato gresso dell'Internazionale Comunista al 
craziaproletariasfi!ano, malgrado il frea'- 1 formato un nuovo tipo di uomo provato ad quale egli partecipò pienamente, prima 
do polare, davanti alla salma del. capo 

1

. ogni lotta ~ ad ogni avversità, che ha dato della malattia che doveva trascinar/o pre­
che non sarà più là per guidarli alla lotta i quadri migliori della battaglia parti- maturamente alla tomba. 
e alla vittoria, come ha fatto durante 30 · gfana e dell'azione politica nazionale clan- Oggi i partiti comunisti sono diventati 
anni gravidi di storia. Il pianto è negli destina, spoglio da ogni romanticheria, in molti paesi dei grandi partiti di massa, 
occhi o nella gola di tutti. semplice, umano, legato al popolo, uomo dei partiti nazionali di unione del popolo. 

Il telegrafo diffonde la ferale notizia fra gli uomini- come .era un/n - l'uomo Come ha detto a Firenze il Compagno 
di paese in paese, e da Milano a Londra, nuovo comunista è e sarà una delle prin- Togllatti, Capo del Partito Comunista Ifa-
da ·Torino a Parigi e a New-York le avan- e/pali forze della ricostruzione. liano, "senza il Partito Comunista in /fa­
guardie proletarie, le masse lavoratrici, La menzogna e la calunnia di un co- lia non è possibile una rinascita democra-
gl' intellettuali avanzati sono crudelment~ munismo _antinazionale erano state conju- fica,· senza un grande partito come quello 
colpiti dalla scomparsa di Lenln, il cui fate da Lenln e da Sta/In, nella trattazio- che noi stiamo creando, non è possibile che 
nome era divenuto simbolo di libertà e di ne dei problemi nazionali, prima di essere /'Italia riprenda la sua evoluzione politica 
emancipazione. distrutte dal sangue dei nostri valorosi progressiva, cosi indegnamente Interrotta 

Il fondatore, il costruttore del Partito combattenti. . dalla reazione e dal partito fascista". 
Sovietico Bolscevico, il teorico che ha re- La menzogna e la calunnia 'di un co- Costruendo questo grande partito i co-
staurato e sviluppato il marxismo, che ha munlsmo antidemocratico erano state con- munisti italiani rendono omaggio nel mo­
c~mbattuto Inflessibilmente tutte le devia- fuiate dalla costante, più che ventennale do più degno alla memoria di Lenin, noJ• .~j,j··--..: 
ztoni, l' uomo di tutte le audacie e della lotta dei bolscevichi per la democrazia dal . grande Capo scomparso. 
più saggia prudenza, la guida della Ri- - '·-=..:.:...::.__:_· ~----=~---='-----------~ 
voluzione che ha trasformato il mondo, . 1 L 2 4 o A N N 1 V E ~ S A R l O 
che ha formato il primo Stato operaio e 

..-, contze':{f:z0'è 7:::~o,nfp1:nt:{;~'mo vive 1 sulla DELLA FONDAZIONE DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO bara del Maestro e compagno di lotta, Fu al T~atro S. Marco di Livorno il poi, una giusta linea ·marxista leninista. 
Stafin, discepolo e collaboratore, giura che 21 gennaio 1921, che si tenne il Congres· Questo nostro grande maestro, arresta-
/' opera immensa di Vladimiro /Ile sarà :<.o costituitivo ·del Partito Comunista. to e m arti rizzato ferocemente poi dal fa-
continuata. Ognuno può misurare oggi la I partecipanti a questo primo Congres- scismo, avanti il suo arresto, nel Con~res­
portata di quel giuramento. Dall'Idea che so, erano m~citi il giorno stesso, dopo fer- so di Lyon tenuto nel 1926, dava risoluta­
il socialismo poteva essere completamente venti dibattiti, protrattesi durante diversi mente la sua impronta leninista al suo Far­
costruito anche soltanto nell' U.R.S.S., la- giorni nel Congresso tenuto nella stessa tito. Il proletariato Italiano ebbe da questo 
sciata da Leni n, Sta/in sviluppava e per- città dal Partito Socialista Ufficiale. In que- momento il suo Partito rivoluzic 1nrio. 
fezionava la teoria della costruzione del sto congresso, dalla frazione comunista, tut- 1· Dopo l'arresto di Antonio Gramsci, il 
socialismo in un solo paese, fondamento to fu tentato per evitare la scissione dell'al- · suo discepolo PALMIRO TOGLIATTI tEr-
del/' edificio grandioso che ha trionfai- lora unico part;to del proletariato italiano. coli) prendeva con mano sicura la direzio­
mente resistito a tutte le decisive prove Tutto fu tentato per indurre la grande ne del P. C. I., e con la sua guida egli im-
de/1' attuale guerra e clze permette di an- maggioranza del P.S. U. ad accettare e se- primeva al Partito una salda concezione 
nientare, con l'aiuto alleato, la b'!lva na- guire qudla tattica e quella prdtica rivo- marxista leninista staliniana da condurlo 
zista nella sua tana. luzionaria conforme alle trionfanti espe- Yittoriosamente attraverso dure battaglie 

Il mondo intero riconosce che l'U.R.S.S. rieuze del grande Partito di Lenin. di lunghi anni. 
h,a salvato la civiltà umana di cui l' hit- JL P.C.I, sorto in quel periodo di fer- Riguardando indietro nel tempo si può 
lerismo voleva distruggere ogni vestigia. mento; nel momento in cui la reazione essere fieri del cammino percorso. 
La funzione stori~a internazionale della scatenava una d!lra repressione armat~, J I comunisti italiani hanno t~nuto alto 
U.R.S.S., qu(lle ctttadella della democra- pur avendo trascmato con sè dal vecch1o , il nome d'Italia attraverso l' erotche gesta 
zia e della libertà dei popoli, non può es- p_arti.to d'or~gine, uomtni perme.at~ di se~- dei Garibaldini in Spagna nella lotta del Po­
sere n~gata. d~ n~ssuno. . l n.e 1deolog1c.he avv~rse al le!ltmsmo, ti · polo Spagnolo.contro l'aggressione fascista. 

Gli anztanz !Lcordano quanto .'l no'!'e g~ovane _partlt? s.~ppe mett~r~' alla testa l Comunisti italiani sono stati un'avan-
dcl gra.nde Len.m jos~e poP_ola!e .m. !!alla. d1 largh1. strah pm co~batu~t della clas- guardia audace in Francia nella lotta rhe 
Forse m pochi paest caplfalt~ftc! t/ S!IO se _?perata e per lunght. annt tel'!ne testa il Popolo francese ha condotto contro 
nome aveva assunto una tale stgnijicazto- validamente · alla represswne fascista. l'invasore tedesce 
ne clze toccava l'animo delle grandi masse In questa dura lotta, il proletariato di- · . . . 
del popolo. Il fascismo non è riuscito a sorientato e diviso, combattè con eroismo Il P. C. L ha forg1ato 1 suoi ,quadn 
cancellare questo ricvrdo, oggi ingigantito eJ i numerosi caduti nella lotta, i nume- attraverso qu:ste lc_>tt~, cond.otte all estero 
nell'amore per il suo continuatore. rosi martiri trucidati dal fascismo assas- e per. lu~gh_t annt m . Italia e che _sono 

A Lenin il proletariato internazionale sino, furono il germe ed il feqnento per costau at:t~• dt carc.er~, .d• co_nfin<? e dt so~­
deve,-oltreallajondazionede/l'U.R.S.S., la ripresa della lotta da parte di tutto .il ferenz~flitchea m1gha1a dey suoi mem~n,_ 
alla restaurazione e ['approfondimento popolo d'Italia. i qu~h h_ann? traefc_>rmato 1 loro luoghi d1 
d Il · · ' ' · M · · d d" 1 t ·1 p C I pena m umversttà ove st formavano le nuove forze 

e a teona marxtsfa nel/ epoca del! lm- a m questo peno o l ot a l . . . nazionali. col sacrificio della vita di centinaia di suoi 

perialismo, - la lotta contro /' opportu- presentava evidenti le sue deficenze con- militanti,' il P. c. 1. ha tenuta yiva. e alimen~ata nel 

nismo di destra e ·di "sinistra ", contro genite, esso mancaca, nella sua direzione, po~olo la volont~ di spezzare ~l giogo fasc•s~a, ha 

"/ "f · t [' · · d " ' · • "d 1 · t l · · t 1nd1cato alla NaziOne la sola v1a per salvare tl Pae­

l rl Ormzsmo e COn rO esfremzsmo ln- l Un UJUta l .eo og1ca veramen e entniS a. se dalla catastrofe a c:ui lo conduceva il fascismo. 

fanti/e e parola/o, la teoria della demo- Fu solo al suo secondo Congresso di Ro- Oggi i comunisti in Italia commemoran_o il ~4· an­

crazia proletaria e la pratica dell'allean- ma che s'affermò vigorosa e predominan- niversario della ~ondazione ~el lo~o pa_rtlto m una 

· t d· l · · d i · 1 d rl' · lotta senza quartiere contro 11 naz1-fasctsmo. In que 

za Of!~razo-co'! a. ma, a ~ostztu~tone ~ te una reazr~m.e _contro e ten enze ..... m- st' impervio inverno di guerra, i g~ribaldini .nelle 

partlfz comumstz che oggt sono m tutto t l fantillsmo d1 sm1stra e quelle opportuntste montagne nevose, i garibaldini della p1annra, ne• ce~­
mondo alla testa della lotta per la demo- di destra. fu ANTONIO GRAMSCI, il ve- t~i ur~ani infid~, le forma~ioni p~rtigian~, tutti i mi-

. 1 t•b t • · 1· ·1 d "l f d d 1 p C I f. htanh del partito nel suo1 d1vers1 organi, sono -con 

craz_za e . a l er a naztona l, contro l ro gran e capo, l • o n. a t ore e . . · · In le armi alla mano per le prossime decisive battaglie, 

nazz-jasczsmo. dalla stessa pubbhcattone del suo g1ornale ed al di quà e al di là dell'Italia liberat~ questo. ~o-
Lenin è morto ma la sua opera vive e con l'ORDINE NtJOVO egli seppe impri- st.r~ gran~e partito afferma la s11;a ca,.· ~cltà poh~1ca 

u· t · [''' r · S · t· · n l l ·• ' r- d t l dm~ente m questa lotta per la hberaztone e la r~co-

6!~an eggrfl '!e l umone ovte tca, ne trar- mere a t:tUC eo piU ::;ano ~ tOn amen a e struzione democratica e progressiva rlella. Patria co-

tttl c.omumst1, nelle masse che lottano e de~~a f~azlOI}~ .~?1!1".!1~~-ta, pn~a, e del P.C.I. me ha de~to il nostro capo Palmiro Toghatti. __ 



L' Unità 

Messaggio del Compagno SCOCCIMARRO, Ministro 
dtll' Italia occupata, agl' Italiani del Settentrione 
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CONFERENZA DI ATENE 
Il viaj!gio di Churchill e di Eden ad 

Atene, e l'inizio di una confen·n?a alla 
quale partecipano i rappresent~nti del mo­
vimento patriolttco di resi~tcnza, dtmc-

Ai Volontari della Libertà, ai patrioti sorta. Le loro gesta dimostrano che lo strano che il governo iHglese non è rim1.­
a tutti gl'Italiani ancora soggetti alla bar- cpirito popolare, dopo più di venti anni sto indifferente davanti alla gravità degli 
bara dominazione nazi-fascista esprimo al di tirannide fascista, nella lotta ritrova se sviluppi ?.Ssunti dal conflitto interno gre­
di sopra delia barriera di ferro e di fuoco stesso e le proprie virtù. Sono essi l'a- co ed n l! e vivacità dt Ile reazioni suscitak 
costituita dalla linea del fronte, i senti- vanguaràia eroica che nell'Italia occupata nell'opinione pubblica inglese ed interna­
menti della sempre pilt profonda solida- offrono la propria vita per la libertà, men- zionale dt:ll' inte. vento nella lotta delle 
rietà che unis ~e ad essi gl'Italiani dell'l- tre nell'Italia liberata accorrono nelle file forze britanniche. 
talia liberata. del nostro Esercito sempre più numerosi M-ntre scriviamo è giunta soltanto la 

.S' impnne a noi il dovere di mobilitare i volontari. notizia dell'inizio della conferenza, ma il 
tutte le nostre forze, di compiere tutti gli Tutto il popolo risorge a nuova vita fatto che si è cominciato a dbcutere çi 
sforzi per venire in aiuto ai fratelli della e attraverso ad esso l'Italia mostra un voi- autorizza a sperare. che un accordo sarà 
Italia occupata, per affrettare l'ora della to nuovo. Tutto un popolo è animato da 1 rnggiunto, e che sarà finalmente formato 
liberazione. un nuovo sentimento per salvare la ~a-, quel governo di unione nazionale che il 

A questa esigenza risponde la costitu- zione, per creare una nuova democrazia. j popolo greco desidera. C'ò permetterà al 
zion~ del nuovo Ministero dell'Italia oc- Tutte le scorie bmcieranno nel ero- valoroso popolo Greco, che in questi u!ti 
cupata. La sua opera sarà espressione della giolo incandescente dell' azione libera-l mi anni ha dato tanta prova dell'eroismo 
coscienza nazionale che deve e vuole aiu- trice. l fautori della rovina della ~a.tr,ia non e del coraggio dei suoi combattt:nti, di 
tare nelle loro soffaenze i fratelli del Nord dovrann? riprendere la loro attt:nta !lef~- portare tutto il suo prezios0 C?nco.rso al 
che combattono affrontando i più gravi sta; essl non dovranno restare m ptedl; proseguimento della guerra antmaztsta. 
sacrifici col più grande eroismo. su di essi si dovrà abbattere la spada della In questo duro momento della guerra 

Noi guardiamo al Nord come a una giustizia popolare. . , . appare più che mai nec~5~aria la concen-
fonte di luce che c'indica la via della ri- La nuova democrazta dara forza alla trazione dt tutte le energte m un solo sfor­
m scita, il C.L.N.A I. è riconosciuto come Nazione, creerà la possibilita di potenziare zo unite e concorde per avvicinare la fine 
organo unitario di tutte le forze nazionali, tutte le riserve di tenacia, di energia, di della guerra. Per questo ha suscitato pe· 
come il rappresentante del Governo na- generosità, rli operosità del Paese. nosa reazione tra i popoli che soffrono e 
zionale, che effettivamente dirige la lotta Condizione prima della rinascita è la che combattono, il fatto che vecchie ca-
por,olare nei territori ancora occupati. distruzione dell' hitlerismo e del fascismo, ste parassitarie e reazion:u ie abbiano pc-

Suprema esigenza del!~ lotta è l'unità l'unione di tutte le forze, la convergenza tuto trovare étppoggi e sostegni in campo 
nazionale che deve essere rafforzata come di tutte le energie per vincue la guerra, internazionale nei loro sforzi per mante­
condizione indispensabile della rinascita, per il più rapido raggiungimento della nere il potere nei paesi bberati contro la 
al di sopra delle divergenze particolari. In vittoria. manifesta volontà popolare: sforzi che so­
tal senso agisce il Governo. Il Governo potenzierà lo sforzo belli- no andati fino al punto di provocare in 

Dura è la lotta per la salvezza dei de- co della Nazione, sosterrà e appogge~à in Grecia la guerra civile contro quei patrioti 
stini e dell'avvenire della Patria, ma uno ogni modo i patrioti eh~ affrontano t sa- che dopo avere eroicamente combattmo 
solo è il segreto della vittoria: unità nel crifici di una nuova campagna invernale, dur'ante i quattro anni di occupa-zione, non 
campo nazionale, unità fra gli Stati demo- pronti a cooperare con i combattenti del domandano ora che di poter continuare a 
cratici nel campo internazionale. nostro Esercito e con gli Eserciti Alleati, combattere stretti attorno ad un g·overno 

l Volontari della Libertà. sui quali gra- pronti a continuare con essi la lotta fino che riscuota la fiducia di tutto il Paese. 
vano i maggiori pesi della battaglia, com- allo schiacciamento àefinitivo del na- Gli esempi della Jugoslavia e clelln Fran-
batwn•• e soffrono indomiti e nel loro va- zismo. eia dimostrano che solo con un geverno 
lore noi vediamo il si.mbolo dell' Ital_0._ ri-l t Gennaio 19~5 che sia l'espresstone delle forze che hanno 

L'U N l TA SINDACALE 
combattuto attivamente contro il nazismo, 
si può realizzare l'unione del popolo, as­
sicurare la ripresa del paese, e portare un 

A nessuno siuggirà l'importanza della 1 Lavoro in seno al Comitato di Liberazione importante contributo all.a causa c?muf!e. 
ricostruzione della Camera del Lavoro u- Nazionale darà a quest'organismo nuovo Invece i governi delle cncche reazwnane, 
nita1 ia della provincia di Bologna. La du- vigore e prestigio. preoccupati soltanto di mantenere le .loro 
ra esperienza più che ventennale della ti-/ Aug-urando bunn lavoro alla Cal!lera situazioni privileggi:lte, sono impotenti, do­
rann1de fascista, l'esigenze della guerra di Confederale, rivolgiamo il nostro so!Jdale po essere r:masti per quattro ~nni lontani 
liberazione, la necessità ài una ricostruzio· ' saluto a tutti gli artefici dell'unità sindacale. dal paese e dalla lotta, a realizzare l'uni­
ne democratica che permetta la realìzza- nne del popolo, provocano perciò con la 
zione delle aspirazioni dei lavoratori, e ARTICOLO DELL' IZVESTI.A SULLA loro azione antipopolare nuovi lutti, disor-
che ponga fine ai pri vile~ i delle caste re- di n i e rovine e portano un . gr a ve danno 
azionaria e parass1tarie; tutto ciò ha crea- SITUAZIONE ITALIANA alla causa comune dei popoli, distoglien-
te un'atmosfera di totale unità fra tutte do, in dolorose lotte intesti1w, e~ergit: pre-
le correnti del movimento sindacale dai Radio Mosca ha trasmesso un'articolo della ziose che dovrebbero, tutte un1te, essere 
comunisti ai cattolici, dai socialisti ai sin- lzvestia, (organo ufficiale ·del Governo So- mobilitate contro il comune nemico. 
dacalisti, dai repuhblicani agli aderenti al vi etico) n~ l qual.e, const~tate l~ treme_nde de: La politica reaz.ionari~ e a_ntipopolare 
partito d'Azione. vastaztom, razzte e spol;az1on1 compiUte da t delle vecchie classt reaztonarte e un fat-

Lo stesso spirito unitario s'esprime an- barbari ~edesch} nell'Italia meridi~male., che '\ tore che indebolisce le forze belliche de­
che !l~j rapporti fra. o~erai, imp~egati ~ hannc;> ndotto l apparato produtnvo dt pa- . gli alleati e prolunga. la guerra. Soltanto 
tecmct, e nell.e re!aztom f.ra. questt e le dt- recchte zon; del, ~ovanta per cen~a, afferm~ la politica d'un.wne dt tutte le forz.e p'Op~­
ver~e c~tegone dt con~:::d1n1.. , eh~ grav · ss1~10 e !l compt~o che~~ popolo t- i lari e nalionah, attorno a gov~rnt che st-

Rçahzzata la completa umta, nella col- 1 taltano ha d! fronte. compito che 11 popol? ano l'espressione della volonta popolare, 
laborazione di. tut.ti, t n seno .alla Camer:1 ital~ano conosc~ e che e.sso assolve.con ml- 1 può permettere, in un c;>rdine fo~dato. nel­
del Lav?~o unttan~, una dectstor~e una~11- rablle sfor~o ncostruthvo non chtedendo I la libertà e la demo~raz1a, la raplda npr~,­
mc stabiliva. l'~deswne ~ell'orgam~mo s1n- ~ltro ~he d.I condurre a fo?do la lotta contro sa dei pa~si l'?eratJ . e, favorendo la ptu 
dacale proymc1ale alla Confederaztone 0~- tl nazt-fa.scls.mo. Nota pero che lo.!!fo.rzo con- larga mobtlitazw~e dt !u.tte le energte per 
nerale I.taltana del Lavoro, assumendo Il dotto m.Jrabt!men~e dal popolo Italiano P.er le battaglie fmah, avv1c1nare 'ora della 
nome dt Camera Confedarale del Lavoro. la sua nnasc1ta v1ene ostacolato dalle cric- vittoria. 

L'org-anizzazione unitaria dei lavorato- che interne ed esterne con fomentazioni di 
ri bolognesi, che stà riorganizzando le fi- crisi, opposiz:iont alle forze popolari e all'o -

nel suo mirabile sforzo- di portare con la le delle diverse categorie di lavoratori, ha pera di epurazione . Afferma il grande con- sua lotta il massimo contributo atl'abbat-
' d avrà una funzione di prim'ordine nel- tributo del popolo italiano alla lotta di libe- . . C 1 d f 
la lotta di liberazione e Eer la difesa delle razione colle formazio;:i Garibaldine, t'ar- tunentod del
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d . · · d. •t d. h · · 0 · s · t d. t t · · ferman o c 1e con eroismo 1 sacri JClO, con tzlom 1 v1 a 1 co oro c e traggono tlgtane, app1ste, appts e e 1 u tl l pa- , . . 
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i mezzi di sussL tenza soltanto dal loro la- trioti in continuo sviluppo; contributo che la disclp tna e. 1 su;ceJ ~ al ~~ca 7 
voro, nelle tragiche condizioni :~ttuali ere- si esprime cou migliaia di eroici caduti in ~Ila c~u.sa ~egli A.lleatt n7 ait 0li:r~0~{~ 
ate dalla barbara occupazione tedesca e combattimento, di mass ·crati, torturati n eli, Il naz~-fascJs~o?. ~~ popo 0 , ea ·o;s:dera-
dall'oppressione e dal tradimento f:1scista carceri e clep·)ftati in Oenn:::tnia. Sottolinea \ ccnqzast1~to /l atnzto dt esser c 'L 
~~presenza _della Camera Confederale del che il popolo italiano d.ev'ess~re aiutato to Wl a ecllO. 
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